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Domenico Ruiu
aggredito sotto casa
da un cinghiale

Gli esperti. La lotta alla peste suina ha fatto crescere il numero

Il cinghiale, un grosso esem-
plare femmina era su una cu-
netta rialzata in una strada 
nel quartiere di San Paolo, a 
Nuoro. Un complesso di ca-
se a schiera, al confine con 
un’ampia fascia incolta che 
divide il quartiere di Biscol-
lai,  l’ospedale  San  France-
sco e quello di San Paolo. L’a-
nimale  ha  prima  fissato  il  
suo “avversario” per alcuni 
secondi  e  poi  improvvisa-
mente ha iniziato la carica. 
Per una cinquantina di me-
tri ha puntato dritto contro 
il naturalista nuorese Dome-
nico Ruiu. Macinando metri 
in un batti baleno come una 
locomotiva lanciata in corsa 
contro l’uomo, che si è salva-
to solo perché si è messo ad 
urlare  e  andando  incontro 
all’animale agitando e alzan-
do le braccia. «Un evento ec-
cezionale, che se mi avesse-
ro  raccontato  forse  non  
avrei preso per vero» spiega 
Ruiu.

Attimi di paura 
L’aggressione  è  avvenuta  

lunedì, attorno alle 21 tra le 
case di via Arbatax. La rea-
zione provvidenziale e frut-

to  dell’esperienza  di  Ruiu,  
ha evitato il peggio. L’anima-
le ha desistito quando ormai 
era a meno di due metri dal 
naturalista. Un’aggressione 
insolita,  perché  avvenuta  
tra le abitazioni e che alza il 
livello d’allarme in una Nuo-
ro sempre più invasa dai cin-
ghiali. Le segnalazioni e i vi-
deo postati sui  social  degli  
animali  selvatici  lungo  le  
strade  sono  all’ordine  del  
giorno.  Da  mesi  i  giardini  
dell’ospedale  San  France-
sco  vengono  devastati  dai  
cinghiali comparsi anche al 
centro della città,  in corso 
Garibaldi,  come  in  perife-
ria. La domanda dopo l’ag-
gressione è scontata: cosa sa-
rebbe accaduto se al posto 
del naturalista ci fosse stato 
un ragazzino  o  una  donna 
con un passeggino?

I precedenti 
Non è la prima volta che le 

cronache  riportano  di  ag-
gressioni di cinghiali all’uo-
mo. Attacchi che aumenta-
no con l’incremento della po-
polazione di animali e la fre-
quenza  degli  incontri  con  
l'uomo. A luglio una donna 

era  stata  morsicata  da  un  
cinghiale  sulla  spiaggia  a  
Sturla. Nel 2020 nella baia 
di Cala Moresca in Gallura, 
l’attacco  ai  turisti  mentre  
davano  da  mangiare  dei  
crackers. Ma la particolari-
tà dell’attacco contro Ruiu, 
è che avvenuto con l’anima-
le  lontano  dal  suo  covo.  
Un’aggressione che per il na-
turalista poteva avere conse-
guenze serie.

Il racconto
È stato lo stesso Ruiu a rac-

contare l’evento ai microfo-
ni di Videolina per l’eccezio-
nalità di quella brutta espe-

rienza.  «Sono  uscito  come  
ogni sera per fare due passi 
col cane, un labrador. Ad un 
certo punto ho visto questo 
grosso cinghiale, veramente 
grande fermo su quella colli-
netta. Già questo è insolito 
perché si è fermato come si 
ferma  un  muflone  non  un  
cinghiale.  Era  ad  una  cin-
quantina di  metri.  In  quel  
momento ha attraversato la 
strada un cinghialetto che è 
salito verso un tratto di cam-
pagna». È a quel punto che è 
partita  l’aggressione.  «Im-
mediatamente  ho  capito  
che era una scrofa di cinghia-
le, ha puntato verso di me ed 

è partita alla carica. Dritta 
su me senza nemmeno guar-
dare il cane. A quel punto ho 
fatto l’unica cosa che deve fa-
re uno disarmato che viene 
caricato da un cinghiale. Ho 
sollevato le braccia e gli so-
no  andato  contro  urlando  
un po’ come fanno i battitori 
di caccia grossa. Mi è arriva-
to quasi addosso, ha girato 
solo quando era a due metri. 
Che sia aggressiva la scrofa 
vicino al covo e dove ci sono i 
cuccioli è normale, succede 
in campagna, ma questo è ac-
caduto dentro la città». 

Fabio Ledda 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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INVASIONE 

Cinghiali in 
spiaggia a 
Cala di Volpe 
e sopra Mar-
co Muzzed-
du, 62 anni 

IL
CONSIGLIO

IL
VETERINARIO

“Il cinghiale, 
se intuisce 
una minaccia 
per i piccoli, 
attacca. Il 
mio consiglio, 
in questi casi, 
è di salire su 
un muretto
Salvatore
Mele

“La prima co-
sa è analizza-
re il rapporto 
tra maschi e 
femmine, poi 
incidere sugli 
animali di ses-
so femminile 
e giovani
Marco 
Muzzeddu

Il fotografo naturalista: sono salvo 
perché ho urlato per spaventarlo

CRONACA La disavventura tra le abitazioni a Nuoro ●●●●

LO CHOC

Domenico 
Ruiu, 75 an-
ni, mentre 
lunedì sera 
passeggiava 
con il suo 
cane, è sta-
to aggredito 
da un grosso 
cinghiale 

“Ha puntato 
verso di me 
ed è partito 
alla carica. 
In quel mo-
mento ho 
fatto l’uni-
ca cosa che 
deve fare 
uno disar-
mato che 
viene cari-
cato da un 
cinghiale. 
Ho solleva-
to le brac-
cia e gli so-
no andato 
contro ur-
lando, un 
po’ come 
fanno i bat-
titori di cac-
cia grossa
Domenico 
Ruiu

HA
DETTO

«Serve un piano di contenimento»
A Nuoro sono una presenza 
abituale,  impossibile  non  
notarli. I cinghiali da tempo 
hanno scelto soprattutto la 
pineta di Ugolio come loro 
“buen retiro” cittadino, a po-
chi passi da quell’ospedale 
San Francesco che ogni gior-
no mostra  i  segni  del  loro  
passaggio. Le incursioni di 
questi animali selvatici, pe-
rò, coinvolgono un po’ tutta 
l’Isola. Dalle borgate alghe-
resi come Maristella a piaz-
za d’Italia a Sassari il copio-
ne si ripete sempre uguale. 
E preoccupa. «La situazio-
ne sta sfuggendo di mano, 
non possiamo aspettare che 
arrivino le aggressioni alle 
persone prima di interveni-
re - dice il veterinario Mar-
co Muzzeddu, responsabile 
del Centro di fauna selvati-
ca di Bonassai -. Bisogna su-
bito  studiare  un  piano  di  
contenimento di queste po-
polazioni animali». 

Abbattimenti selettivi
Gli esperti non vedono al-

ternative per arginare un fe-
nomeno  oramai  dilagante.  
«La prima cosa da fare è ana-
lizzare la struttura della po-
polazione, ovvero il rappor-
to tra maschi e  femmine -  
prosegue Muzzeddu -. Dopo-
diché, ritengo si debba inci-
dere sugli animali di sesso 
femminile e su quelli giova-
ni.  Adoperando  questi  ac-
corgimenti  si  può  riuscire  

dopo un certo lasso di tem-
po a controllare quella de-
terminata  “popolazione”».  
Muzzeddu  puntualizza:  
«Occorre  intervenire  con  
tempestività. Che siano cat-
ture o abbattimenti nelle zo-
ne periferiche cambia poco: 
l’importante  è  fare  subito  
qualcosa. È doveroso proce-
dere a un controllo di que-
sta popolazione animale. Al-
trimenti, i  numeri dei cin-
ghiali  saranno  inevitabil-
mente destinati ad aumen-
tare e capiterà un brutto epi-
sodio». 

Numeri in crescita 
A sentire Salvatore Mele, 

dottore forestale ed esperto 
di fauna selvatica, «la proli-
ferazione  fuori  controllo  
dei  cinghiali  sta  alla  base  
del  loro  mutato  atteggia-
mento».  Ovvero,  delle  fre-
quenti scorribande cittadi-
ne e di quegli episodi di ag-
gressività verso l’uomo, co-
me segnalato da più parti,  
non solo dal fotografo nuo-
rese  Domenico  Ruiu.  «In  
Corsica  tengono  la  caccia  
aperta tutto l’anno, da noi 
questo non accade - dichia-
ra Mele - inoltre, nelle no-
stre campagne sta venendo 
a  mancare  il  “competitor”  
del cinghiale, il maiale. L’e-
radicazione della peste sui-
na ha fatto in modo che sia-
no spariti,  praticamente,  i  
maiali allo stato brado. Ecco 

perché  i  cinghiali  hanno  
proliferato. Oltretutto, biso-
gna considerare che nell’Iso-
la le zone boschive sono più 
del 50 per cento dell’intero 
territorio  regionale.  Quin-
di,  questi  animali  hanno  
campo  libero».  Muzzeddu  
aggiunge:  «Si  registra  una  
grande differenza tra il nu-
mero  di  animali  abbattuti  
con la stagione venatoria e il 
numero di nascite. L’incre-
mento dei cinghiali si spie-
ga soprattutto in questi ter-
mini. Tuttavia, occorre pre-
cisare che non si tratta di un 

problema solo sardo, basti 
pensare  a  quanto  accade  
per le vie della Capitale». 

Come difendersi
I cinghiali appaiono sem-

pre meno diffidenti, gli avvi-
stamenti  nelle  varie  città  
isolane non si contano. Rag-
giungono soprattutto le pe-
riferie «perché qui trovano 
cibo con facilità, scarti ali-
mentari,  spazzatura»,  ri-
marcano gli esperti. «Le ag-
gressioni a mio avviso non 
sono una novità», spiega Sal-
vatore Mele: «Questo anima-

le, se trova una persona sola 
e intuisce una minaccia per 
i suoi piccoli, attacca. Il mio 
consiglio, in questi casi, è di 
salire su un muretto, se pos-
sibile. Il cinghiale punta le 
gambe, come un bulldozer, 
cerca di farti cadere. Ecco, 
bisogna  evitare  questa  si-
tuazione: in quel frangente 
può anche uccidere». Muz-
zeddu conclude: «Catture o 
abbattimenti selettivi: ser-
vono provvedimenti urgen-
ti».

Gianfranco Locci
RIPRODUZIONE RISERVATA 


